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giro di vite dei vig ili anche su 40 autobus di linea

Carcare, controllati 33 locali e 557 clienti
12 scoperti senza Green Pass e multati 

virus

E’ intensa l’attività di controllo 
della polizia municipale a Car-
care sul rispetto delle regole 
anti Covid: tante in queste set-
timane le persone controllate 
e fatte multe da 400 euro. 

A spiegare i motivi dell’in-
tensificarsi  dei  controlli  è  lo  
stesso  sindaco,  Christian  De  
Vecchi: «Oltre a rispondere ad 
un’ottica di buon senso e di 
prevenzione, e agli stessi sol-
leciti provenienti  dalla Que-
stura ad esempio per quanto 
riguarda i controlli sugli auto-

bus di linea, credo che la città 
di Carcare abbia un dovere in 
più nel gestire tale attività di 
controllo visto il ruolo come 
polo di servizi e scolastico. So-
lo per il liceo a Carcare si con-
centrano ogni giorno 540 ado-
lescenti, per non parlare della 
movida serale che continua a 
fare di Carcare un punto di ri-
ferimento».

Lo conferma il comandante 
della Polizia municipale, Luca 
Pignone: «Occorre analizzare 
i dati dell’attività svolta duran-

te l’anno con uno sguardo dif-
ferente rispetto al passato, con 
la pandemia che ha avuto evi-
denti conseguenze ma ha an-
che ridisegnato le priorità, por-
tando ad un incremento dei 
servizi che siamo chiamati a 
svolgere. 

In questi mesi 314 sono sta-
te le persone controllate per il 
rispetto delle norme anti as-
sembramento e altre regole le-
gate al virus (12 quelle sanzio-
nate per mancanza del Green 
Pass  dove  era  necessario)  e  

557 gli avventori nell’ambito 
dei locali pubblici (bar e risto-
ranti), con 33 esercizi commer-
ciali verificati».

Discorso a parte per i con-
trolli specifici svolti sugli au-
tobus di linea. Il servizio più 
corposo ha visto in una matti-
na 40 bus controllati  e  due 
sanzioni da 400 euro per due 
adulti che non avevano la ma-
scherina  (sanzionati  anche  
altri 13 passeggeri che viag-
giavano senza biglietto, con 
40 euro di multa).

«Abbiamo dato priorità ad 
alcuni servizi per la normativa 
anti  Covid –  aggiunge il  co-
mandante Pignone - ma que-
sto non ha fermato la normale 
attività su altri settori, ad esem-
pio per quanto riguarda il codi-
ce della strada». M.CA. —
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Novanta senza vaccino
e quasi 50 in quarantena
tra medici e infermieri

L’ANALISI

ELENA ROMANATO

SAVONA

L’
aumento dei con-
tagi si fa sentire an-
che tra il persona-
le sanitario e am-

ministrativo dell'Asl. Sono 47 
dipendenti dell'azienda sani-
taria locale assenti a causa del 
Covid. A questi si aggiungono 
quelli sospesi dal servizio sen-
za stipendio perché non vacci-
nati, facendo salire il numero 
a circa 140 dipendenti tra sa-
nitari e non. 

Fino ad alcuni giorni fa il 
personale non vaccinato era 
composto da 90 lavoratori, 
la maggior parte dei quali in-
fermieri. Ma nel corso della 
settimana sono stati sei i co-
siddetti «pentiti» che hanno 
deciso di sottoporsi a vaccina-
zione e per poter tornare in 
servizio, facendo scendere il 
numero a poco più di un'ot-
tantina. Nel complesso il nu-
mero dei sospesi, sommatio 

al personale colpito da virus 
e costretto alla quarantena a 
casa, supera di gran lunga il 
centinaio  con  ripercussioni  
sul personale rimasto al lavo-
ro. «Su qualche servizio stia-
mo soffrendo un po' e si trat-
ta dei reparti già critici in pre-
cedenza - spiega il direttore 
generale dell'Asl Marco Da-

monte Prioli - Le assenze in 
settori come Pronto soccorso 
o l'anestesia, già in sofferen-
za, si fanno sentire in modo 
particolare se il personale è as-
sente per malattia o altri moti-
vi». I ricoveri sono più o meno 
stabili, ma è comunque gran-
de lo sforzo richiesto al perso-

nale, soprattutto a quello ospe-
daliero, dopo due anni di pan-
demia. «Per ora però riuscia-
mo a reggere – prosegue il di-
rettore generale dell'Asl Mar-
co Damonte Prioli -. Conside-
rata  la  degenza  abbastanza  
breve dei vaccinati colpiti dal 
virus ci auguriamo che nel giro 

di alcuni giorni possano rien-
trare in servizio. Auspichiamo 
di vedere presto la curva dei 
contagi scendere, per tornare 
a un minimo di programma-
zione ordinaria. Per ora riu-
sciamo a compensare le caren-
ze, ma se i contagi tra il perso-
nale dovessero aumentare do-

vremmo chiudere alcuni servi-
zi». La mancanza di persona-
le, soprattutto quello operati-
vo nei reparti, è segnalata or-
mai da tempo dalle organizza-
zioni sindacali. 

La categoria degli infermie-
ri è quella più in sofferenza in 
provincia. A parte quelli so-

spesi o in malattia infatti, so-
no 200 gli infermieri che man-
cano in Asl 2, carenza che il 
concorso indetto da Alisa per 
l'assunzione di 160 figure pro-
fessionali  nella  nostra  Asl  
(700 in tutta la Regione) co-
prirà solo in parte. Inoltre mol-
ti di coloro che aderiscono al 
bando  di  concorso  sono  in  
realtà già nell'organico dell'A-
sl, ora inquadrati con contrat-
ti a tempo determinato, ma 
che hanno deciso di tentare la 
stradadel  concorso  per  mi-
gliorare la loro posizione con 
un'assunzione a tempo inde-
terminato. Dei 700 contratti 
disponibili in base al bando di 
Alisa,  oltre  a  quelli  previsti  
nel Savonese, altri 35 sono de-
stinati all'Asl di Imperia, 90 a 
quella di Genova, 180 al San 
Martino, 30 al Galliera, 3 al 
Gaslini, 2 all'Evangelico, 130 
all'Asl di Chiavari e 70 a quel-
la Spezzina. —
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ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

«L
a  protezione  
civile  tornata  
a svolgere un 
ruolo  diretto  

apre la Clinica Riviera per le 
cure di bassa e bassissima in-
tensità, in modo da alleggeri-
re gli ospedali», ha annuncia-
to il presidente della Regione 
Giovanni Toti. 

In  funzione  da  oggi,  «la  
struttura ha svolto un ruolo 
importante  nelle  precedenti  
ondate e consentirà agli ospe-
dali del Ponente un alleggeri-
mento di almeno 25 pazienti. 
Insieme con il centro genove-
se di viale Cembrano per un to-
tale di 100 posti letto che ter-
ranno la pressione degli ospe-
dali a livelli che ci risparmie-
ranno ulteriori conversioni di 
letti Covid”. La Liguria resta 

in zona gialla perché, anche 
se la percentuale di letti occu-
pati  in media  intensità  è  al  
40%, dieci punti oltre il limi-
te, le terapie intensive sono al 
19% dei letti attivi e al 18 con i 
letti attivabili. Il piano di am-
pliamento dei letti  Covid in 
media intensità prevede per 
ora in Asl1 195 letti, in Asl2 
156. «Nei primi 15 giorni del 
mese c’è stata una crescita di 
accessi giornalieri - precisa Fi-
lippo Ansaldi, direttore gene-
rale di Alisa - , ora si è stabiliz-
zata a 80». L’incidenza media 
su 100 mila abitanti nei sette 
giorni è 2.630: 2.410 a Savo-
na,  2.396  a  Imperia.  Sono  
6.197 i nuovi contagiati delle 
ultime 24 ore su 31.969 tam-
poni. 782 i ricoverati, 16 in 
più, con 42 in terapia intensi-
va, 1 in più, di cui 28 non vacci-
nati. Due i morti, di 81 e 95 an-
ni, deceduti il 19. I positivi so-
no 61347, 801 in più (5.394 i 
guariti) e i nuovi casi 967 in 

Asl  1,  894 in Asl  2.  35708, 
1137 in più, in isolamento do-
miciliare. Sono state 17.162 
ieri le vaccinazioni. “Siamo ai 
limiti della capacità vaccinale 
rispetto alle scorte, 100 mila 
somministrazioni la settima-
na - ha dichiarato Toti - . Con-
tatterò il commissario Figliuo-
lo per avere dosi ulteriori” . 
Ma per le vaccinazioni pedia-
triche è “tiepida la domanda 
delle famiglie”. In quanto al-
le  terapie,  come ha riferito  
Matteo Bassetti, ieri sono arri-
vate numerose dosi di anti-
corpi monoclonali utilizzabi-
li per Omicron. Intanto la sa-
nità ligure sospende lo scree-
ning con i  tamponi  salivari  
nelle scuole e il presidente To-
ti  ribadisce  la  necessità  di  
cambiare “regole  pleonasti-
che”: sia l’attribuzione delle 
zone “quando invece i com-
portamenti  dipendono  dai  
vaccini dei singoli”. —
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La polizia locale ha controllato più di 500 clienti in bar e ristoranti 

CORONAVIRUS

I numeri della Regione: 6.197 i nuovi positivi in 24 ore e aumentano i ricoverati (adesso sono 782)

La clinica La Riviera di Savona 
da oggi ospiterà i malati Covid

Per le scuole diventano sem-
pre più ingestibili le pratiche 
delle classi in quarantena e i 
sindacati chiedono un incon-
tro urgente ad Alisa.

In una nota, Flc Cgil, Cisl 
Scuola, Uil Scuola Rua, Snals 
Consale Gilda Unams chiedo-
no un ad Alisa che venga tro-
vata  una  soluzione  per  la  
complicata procedura di co-
municazione degli appunta-
menti dei tamponi gratuiti a 
cui si devono sottoporre gli 
studenti in quarantena. Pro-
cedura che deve essere fatto 
dalle scuole, al contrario di 
quanto succede in altre pro-
vince, come Imperia, dove è 
l'Asl a comunicare gli appun-
tamenti  alle  famiglie.  Un  
esempio è quella che va segui-
ta nel caso di alunni positivi 
alle elementari. Quando il Di-
paritmento prevenzione Asl 
accerta un bambino positivo, 
viene fatta comunicazione al 
responsabile  della  scuola  
che, a sua volta segnali con-
tatti positivi in classe all'Asl. 
Poi questa fissa gli appunta-
menti dei tamponi che, trami-
te il referente scolastico, ven-
gono poi mandati alle fami-
glie dell'alunno. «Atteso che 
ad oggi – spiegano i sindacati 
- dirigenti scolastici, referen-
ti  Covid,  tutto il  personale  
scolastico cui viene chiesto 
di essere a disposizione per 
l’intera settimana dal lunedì 
alla domenica per 24 ore con-
tinuative, si sono dimostrati 
molto più che collaborativi 
cercando di essere di suppor-
to  alla  Asl  nella  gestione  
dell’emergenza,  l’evidente  
carenza di risorse umane nel 
settore della sanità, non con-
sente evidentemente di po-
ter operare come si dovrebbe 
nel rispetto delle indicazioni 
operative date e cosa ancor 
più grave nel rispetto della si-
curezza.  Questa  situazione  
ad oggi non è più accettabile 
e chiediamo con urgenza un 
incontro per trovare una solu-
zione che non potrà più esse-
re  quella  della  richiesta  di  
presa in carico da parte delle 
scuole di atti che non sono di 
loro competenza». E.R. —
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La Clinica La Riviera di corso Vittorio Veneto a 
Savona aprirà oggi ai malati di Covid. La deci-
sione dell’Asl per alleggerire i reparti del San 
Paolo ancora affollati di pazienti.

I reparti di Savona e Albenga si riempiono di malati
ma perdono personale: molti i contagiati e i sospesi

ERITES

sindacati

Caos tamponi
agli studenti
chiesto incontro
urgente ad Alisa

L’Asl 2 alle prese con carenze 
di personale negli ospedali 
(molti sono malati, altri sospe-
si perché non ancora vaccinati)

CORONAVIRUS

I NUMERI DELL’ASL 2

Prioli: chiediamo un
grande sacrificio

ai nostri lavoratori
ma stiamo reggendo

I
reparti di riempiono di malati e si svuo-
tano di medici e infermieri. L’effetto 
del Covid 19 sulla Sanità è devastante 
e sta provocando questa perversa for-

bice in cui i numeri di assistenti e assistiti 

oscillano pericolosamente. Ma se le tera-
pie Intensive sono sostanzialmente sotto 
controllo,  il  personale  dell’Asl  2  lavora  
sempre sotto pressione. —
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